
 
 
 

 

AMEN 
di Ghilardi Marco 

 
Cerco un angelo di carta bianco 
Uscirò questa notte a rintracciarlo. 
Nel temporale ho udito la sua paura 
Spero di riuscire a salvarlo 
Questa sera deve piovere tanto. 
Quando lo troverò 
Lo bacerò con la stessa dolcezza con cui si mangiano i lamponi, 
Ma devo raggiungerlo prima che si scioglie 
Tra le lacrime del cielo e il sogno che si spegne. 
Ho giusto il tempo di socchiudere gli occhi  
Prima di precipitare in un sogno. 
Tra l’onirica attività e il mio cuore 
Ascolto il Padre Nostro 
Uscire dalle mie labbra e trasformarsi in vocazione nelle mie parole, 
Che mi conduca nell’amore che avevo dipinto  
E mi dia il coraggio di donare il mio cuore 
A chi guarda le stelle nel cielo con ardore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

FUOCO SOTTO LA NEVE 
di Ghilardi Marco 

 
Abbiamo ancora tante cose da fare, 
Tante cose da raccontare, 
Tante cose da condividere. 
Provo ad andare avanti senza pensarci, 
Camminando verso le montagne 
Eppure 
Ti vedo 
E con carta velina 
Provo a ricalcarti nei miei occhi, 
Immaginando i tuoi contorni, 
Respirando il soave profumo dei fiori d’inverno, 
Ghiacciando in questa neve che non scende, 
In questo freddo che non fa 
Anche il mondo, senza te, scaldarsi non s’ha. 
Ombre e oscurità 
Silenzio e nostalgia 
Sento la tua voce tutti i giorni nella mia fantasia 
Fantasma che si aggira dentro di me 
Divincolandosi come un serpente 
Dal calcagno allo sguardo. 
Sono gli anni a separarci, 
I ricordi a legarci 
Lo so che non ero tra i tuoi gioielli più preziosi, 
Che hai dovuto dividerti a pezzettini tra i contenziosi 
Ma hai saputo farlo nel modo più corretto 
E hai sempre sorretto 
Una fesseria che non si trasformava, 
Una forbice che non tagliava,  
Una pagina che ancora di scrivere non andava, 
Un amore che non amava. 
Mi hai tirato via la mia più grande ricchezza, 
La capacità di guardare la mia debolezza. 
Io ho ancora bisogno di parlarti, 
Di sentirmi coccolato, bambino,  
Qualcuno vicino. 
 


